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Parlamentari, Musicisti e Operatori dello Spettacolo a confronto sulla proposta di legge al Disma Music Show

Sul testo unificato della legge per i musicisti e gli operatori di spettacolo, messo a punto dalla Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera dei Deputati, sono stati puntati i riflettori da parte dei molteplici soggetti che operano nel comparto.

Le audizioni parlamentari già svolte nelle settimane scorse, avevano fatto sperare in un percorso che, con i necessari miglioramenti, avrebbe potuto trovare il suo naturale approdo in una legge entro questa legislatura. Tuttavia, gli effetti provocati dalla recente tornata elettorale, hanno prodotto la caduta del Governo D’Alema e, al momento in cui si scriviamo, sembra possibile la costituzione di un nuovo esecutivo che dovrebbe scongiurare lo scioglimento anticipato delle camere. Se si dovesse confermare questa ipotesi, il settore avrebbe davanti a se un anno di tempo per lavorare e programmare iniziative volte a promuovere finalmente una legge che disegni una collocazione giuridica appropriata per musicisti, agenti di spettacolo e gli altri operatori del comparto.

Per approfondire i contenuti della proposta di legge, Assoartisti-Confesercenti, SOS, Unasp-Acli e Aiat-Confcommercio, hanno deciso di promuovere unitariamente un convegno sul tema:

“La nuova legge per i Musicisti

la figura giuridica, la previdenza, il collocamento artistico, il fisco”

che si terrà Domenica 7 Maggio

alle ore 16,00 presso la

Sala Rossa di

Fieraincontro di Rimini

nell’ambito del

Disma Music Show

Al Convegno interverranno l’on. Osvaldo Scrivani, relatore della legge in Commissione Lavoro della Camera dei Deputati e l’on. Angelo Altea della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati.
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La tutela del diritto d’autore e la repressione della pirateria

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad una evoluzione epocale delle modalità di comunicazione.

Sono intervenute modifiche rilevanti nella società dell’informazione che, grazie a strumenti sempre più raffinati, hanno consentito una migliore circolazione delle idee senza intermediari e di ridurre al massimo i costi di distribuzione.

L'agevole scomposizione numerica dei dati conferisce importanza sempre maggiore alla trasmissione digitale (programmi trasmessi in forma criptata con emissioni digitali via satellite) rispetto a quella analogica via etere. 

Un'opera dell'ingegno, pertanto, può essere diffusa mediante supporti materiali oppure in forma quasi immateriale. 

Vi é la tendenza a diffondere le opere dell'ingegno, senza servirsi di supporti meccanici per tutti i trasferimenti. Pertanto, si pone un problema con riferimento alla "fisicità" dei modi di produzione e trasmissione delle opere dell'ingegno. 

Aumentano quindi in modo molto significativo le "occasioni" di comunicare tra le persone. 

Per quanto riguarda il nostro Paese, la libertà di espressione del pensiero e di informazione riceve una speciale tutela a livello costituzionale (articolo 21). Infatti, a tutti i cittadini viene garantita la libertà di manifestare il proprio pensiero con qualsiasi mezzo di diffusione.

Da qui discende il preciso interesse che questa libertà venga protetta nel modo più completo mediante una tutela della manifestazione delle idee e della loro circolazione, anche durante il processo di trasferimento, senza d'altro canto dar vita ad un sistema normativo troppo vincolante e, quindi, in contrasto con la necessità di favorire ad ogni livello la evoluzione tecnologica del settore. 

Assistiamo parallelamente ad un fenomeno criminoso, la cosiddetta pirateria audiovisiva, che rappresenta un "virus letale" per la libera espressione e diffusione delle idee poiché é in grado di disporre di mezzi raffinati per attentarvi, con esiti purtroppo assai dannosi. 

Per contrastare questa anomalia il Parlamento ha messo punto un disegno di legge teso a combattere questo fenomeno.

Per approfondire e confrontare il testo della proposta di DDL il Forum dello Spettacolo ha promosso un Convegno sul tema:

[image: image3.png]. R um
\ %%ttacah





“Una legge contro

la pirateria nel comparto audiovisivo”

che si terrà

Lunedì 8 Maggio

alle ore 11,00

presso la Sala Verde di

Fieraincontro di Rimini

nell’ambito del

Disma Music Show.

Interverranno:

l’on. Angelo Altea e il Dott. Paolo Agoglia della SIAE

Il complesso di norme previsto nella proposta di DDL dovrebbe essere idoneo a colmare una lacuna legislativa.

L’esigenza di conquistare nuove norme di tutela del diritto d’autore è accentuata dalla rapidissima evoluzione delle sofisticate tecnologie nel settore della comunicazione dell'immagine e del suono, cui si accompagna l'accresciuto rilievo sociale, culturale ed economico del fenomeno criminoso della pirateria.

Fra migliaia di STRUMENTI MUSICALI

A Rimini,

al DISMA MUSIC SHOW, dal 6 al 9 maggio

A Rimini suoni tu: è questo l'invito rivolto al pubblico dal Disma Music Show -Strumenti, Edizioni Musicali, Discografia- promosso da Rimini Fiera e da DISMAMUSICA, in programma dal 6 al 9 maggio nel Quartiere Fieristico riminese.

Vedere, toccare e provare strumenti sarà un esercizio entusiasmante per i giovani, ma anche per musicisti professionisti e insegnanti. 

Le 500 aziende presenti a Rimini su 25.000 metri quadri offrono una panoramica a 360 gradi sul complesso mondo legato alla musica. 

Tra gli strumenti: pianoforti acustici e digitali, tastiere elettroniche, fisarmoniche, organi, strumenti a plettro, a fiato, a percussione, ad arco. 

Tra gli impianti ed i servizi: amplificazione ed effettistica, tecnologie per la registrazione audio, strumenti didattici, hardware e servizi di software musicali e per programmi gestionali, accessori, credito al consumo e prodotti dedicati, servizi per il settore musicale, produttori cabine insonorizzate e attrezzature per vetrine, aziende produttrici di attrezzature per manutenzione e riparazione degli strumenti e di materiale per la costruzione di strumenti musicali, arredamento per negozi di strumenti musicali e di prodotti discografici, gadgettistica.

Inoltre in vetrina le edizioni musicali e la Discografia più qualificata.

Alla scuola verrà riservata anche in questa quarta edizione del Salone particolare attenzione: sono infatti previste visite guidate da parte delle scuole italiane, con insegnanti accompagnatori. Tali visite, riconosciute dal Ministero della P.I. quali momenti di apprendimento per gli studenti e dal SIEM (Società Italiana Educatori Musicali) come momento di aggiornamento per i docenti, verranno assistite da esperti di DISMAMUSICA e da Rimini Fiera.

Il Disma Music Show, ormai posizionatosi al 3° posto nella graduatoria delle esposizioni europee del settore, dopo Francoforte e Parigi, ospiterà la Rassegna delle Bande Musicali che ritorna dopo il grande successo dello scorso anno; concerti di musica classica, lirica, etnica, jazz, con artisti invitati dagli stessi espositori; la rassegna "Fiati in concerto".

Anche i problemi del settore musicale troveranno a Rimini una qualificata cassa di risonanza, attraverso convegni, meeting aziendali, incontri associativi di cui diamo notizia in queste stesse pagine.

“AudioCoop” incontra

la SIAE

Giovedì 4 Maggio alle ore 10.30 presso la sede della SIAE di Roma si svolgerà l’incontro di "AudioCoop" con il dott. Paolo Agoglia (Responsabile Relazioni Esterne) e il dott. Della Valle (Responsabile Diritti d'Autore).

Si tratta di un incontro certamente importante per avviare un primo rapporto fra le piccole etichette indipendenti e l’Ente autorale italiano.

Sarà nostra cura informare i lettori di Assoartisti News degli elementi che scaturiranno dall’incontro medesimo.

Comunicato Stampa  “AudioCoop”

14 Aprile 

Già oltre 60 le adesioni pervenute in pochi giorni. Tra gli interventi immediati, compatibilmente con gli sviluppi che si avranno con la crisi di Governo, uno riguarda il confronto sulla legge di “disciplina generale delle attività musicali” che rischia di non tenere in considerazione questa importante realtà italiana. “AudioCoop” ha deciso, inoltre di essere presente con uno stand al Disma Music Show alla Fiera di Rimini che si terrà dal 6 al 9 maggio p.v..

Per favorire una conoscenza “ravvicinata” di programmi e obiettivi di “AudioCoop” si è deciso di programmare un incontro per:

Domenica 7 maggio

alle ore 15 a Rimini presso la Sala Rossa della Fieraincontro.

In questa occasione verrà presentato ufficialmente lo strumento politico e organizzativo voluto fermamente dalle Etichette Discografiche Indipendenti. Sarà anche una favorevole occasione per consentire alle etichette che sono interessate al progetto di modernizzazione e di crescita professionale, di confrontare le proprie posizioni e favorire un rafforzamento del progetto.

Quanto spendiamo in Italia per la musica? Pochissimo 

Il Disma Music Show in programma a Rimini in maggio, per lo sviluppo della cultura musicale

Mentre Rimini Fiera e Disma Musica stanno mettendo a punto il programma del 4° Disma Music Show (Salone degli strumenti, edizioni musicali e discografia in programma a Rimini dal 6 al 9 maggio) giungono dagli Stati Uniti alcuni dati che pongono purtroppo l’Italia agli ultimi posti nella spesa per la musica. L’indagine, resa nota da "Music Trades" prende in esame 12 Paesi e mette a confronto la spesa pro capite per la musica con il PIL e la popolazione.

In testa alla classifica il Giappone, dove ogni abitante spende L. 48.003. In Italia la spesa è di L. 10.866, la metà di quella francese e un terzo di quella tedesca. Oltre a Germania e Giappone, ci precedono Stati Uniti, Svizzera, Canada, Australia, Regno Unito e Svezia.

Teniamo testa solo alla Corea del Sud e al Brasile. Sono dati che distruggono il mito di un’Italia vocata alla musica e dimostrano la nostra arretratezza nel settore: per questo, ogni iniziativa intrapresa nel nostro paese per lo sviluppo della cultura musicale (come il Disma Music Show) è da considerare benvenuta, soprattutto se coinvolge i giovani.

Il Disma Music Show si rivolge, oltre che ai musicisti, anche ai giovani e alle scuole, stimolando la conoscenza e la pratica degli strumenti musicali. Durante la manifestazione di Rimini verranno organizzate visite guidate e gratuite per le scuole che si sono prenotate.

Inoltre sarà attivo un Laboratorio di Propedeutica per i bambini delle scuole elementari.

Gli organizzatori del Disma Music Show sono convinti che solo attraverso i giovani e la scuola si possano nutrire speranze per il recupero delle posizioni perdute dal nostro Paese.
Il Ministero del Lavoro si appresta a ricostituire il Collegio dei Sindaci dell’ENPALS

Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ha preso in esame in questi giorni la ricostituzione del Collegio dei Sindaci dell’ENPALS, la cui durata di quello in carica scadrà, per compiuto quadriennio, il 3 luglio 2000.

Come previsto dall’Ordinamento e Funzionamento dell’Ente (Art. 9, DPR 5/1/1950 n° 26), fanno parte, tra gli altri, di questo organismo, anche 1 rappresentante dei lavoratori subordinati ed 1 rappresentante dei datori di lavoro, designati dalle rispettive organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale. A questo riguardo sarebbe auspicabile, che al settore dello spettacolo popolare contemporaneo, venga riconosciuta una sua rappresentanza. Senza alcuno spirito polemico, tuttavia, Assoartisti-Confesercenti, SOS, Aiat-Confcommercio e Unasp-Acli, ritengono che gran parte dei musicisti, disk Jockey, animatori, e moltissime altre figure che operano quotidianamente nel comparto, debbano avere una loro rappresentanza che possa “veicolare” richieste ed esigenze.

Allo scopo, le citate Associazioni hanno deciso di inviare un telegramma al Ministero del Lavoro, per sollecitare il riconoscimento di questa peculiare rappresentanza di interessi.

